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[bookmark: _Toc104993966]UNIONE ECONOMICA E MONETARIA, COESIONE ECONOMICA E SOCIALE

· Proposta di decisione sulle risorse proprie

	Relatore:
	Philip VON BROCKDORFF (Lavoratori - MT)

	Correlatore:
	Antonio GARCÍA DEL RIEGO (Datori di lavoro - ES)

	

	Documenti di riferimento:
	
COM(2021) 566-569-570 final
EESC-2021-03929-00-00-AC



Punti salienti

Il CESE:

· prende atto del consenso sulla necessità di disporre di risorse proprie aggiuntive per coprire il rimborso del debito derivante dall'assunzione di prestiti nell'ambito dell'iniziativa NextGenerationEU senza compromettere i bilanci di altri programmi e strumenti dell'UE né aumentare sensibilmente il contributo basato sul reddito nazionale lordo (RNL). Pur ritenendo necessarie le proposte avanzate nella comunicazione in esame, è dell'avviso che la Commissione debba far sì che il nuovo sistema sia concepito in modo da realizzare i principi di equità e lealtà, efficienza, trasparenza, semplicità e stabilità, prestando un'attenzione specifica alla competitività e applicando la solidarietà ove necessario;
· esorta la Commissione, in merito al sistema di scambio delle quote di emissione (ETS), a fare in modo che l'attuazione di tale risorsa non abbia un effetto perturbatore e sia efficace sotto il profilo dei costi. Inoltre, prende atto dell'estensione del sistema ETS al settore marittimo, del graduale aumento delle quote assegnate al trasporto aereo e dell'inclusione del trasporto su strada e dell'edilizia e considera plausibile che una quota limitata delle entrate del sistema ETS possa confluire nel bilancio dell'UE;
· ritiene che il sistema ETS dell'UE e il meccanismo di adeguamento del carbonio alle frontiere (Carbon Border Adjustment Mechanism - CBAM) debbano essere considerati nello stesso spirito. Benché il sistema ETS dell'UE possa indurre una rilocalizzazione delle emissioni di carbonio, un CBAM contrasterebbe tale rilocalizzazione mettendo un prezzo al contenuto di emissioni di gas a effetto serra delle importazioni. Tuttavia, mette in guardia dall'istituire un sistema CBAM che ponga le imprese europee manifatturiere e di altri settori in una situazione di svantaggio competitivo;
· è altresì dell'avviso che, in considerazione della possibile volatilità delle entrate provenienti dal sistema ETS dell'UE e dal CBAM, occorra prestare attenzione a salvaguardare i criteri di prevedibilità e trasparenza;
· ritiene che un contributo nazionale al bilancio dell'UE basato sulla quota degli utili residui delle imprese multinazionali riassegnata a ciascuno Stato membro sia una base appropriata per le risorse proprie dell'UE, tale da soddisfare i criteri di equità, in quanto le imprese verserebbero una quota degli utili residui ovunque esse operino e generino profitti. Tuttavia, ritiene necessario garantire parità di condizioni nel sistema fiscale internazionale, evitando così di porre le imprese dell'UE in una situazione di svantaggio competitivo;
· avverte che, per neutralizzare gli effetti degli eventuali oneri fiscali aggiuntivi a carico delle famiglie e delle imprese, potrebbero rendersi necessari una riforma fiscale e/o meccanismi di compensazione a livello nazionale;
· reputa che, affinché un nuovo sistema di risorse proprie sia concepito in modo appropriato ed attuato senza intoppi, siano necessarie sia una forte volontà politica di approfondire l'integrazione dell'UE sia una chiara tabella di marcia per il futuro dell'Europa. Ciò assume un'importanza ancora maggiore alla luce del protrarsi della guerra, in Ucraina, ragion per cui la proposta della Commissione potrebbe prima o poi dover essere rivisitata.

	Persona di contatto:
	Georgios MELEAS

	Tel.
	00 32 2 546 97 95

	E-mail:
	Georgios.MELEAS@eesc.europa.eu




· Aumento dei prefinanziamenti provenienti dalle risorse React-EU

	Parere di categoria C


	Documenti di riferimento:
	
COM(2022) 145 final - COM(2021) 162 final
EESC-2022-02297-00-00-AC



Il CESE ha concluso che il contenuto di entrambe le proposte di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica dei regolamenti (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 223/2014 per quanto riguarda l'aumento del prefinanziamento a titolo delle risorse REACT-EU è soddisfacente e non richiede alcun commento da parte sua.

	Persona di contatto:
	Georgios MELEAS

	Tel.
	00 32 2 546 97 95

	E-mail:
	Georgios.MELEAS@eesc.europa.eu



· 8ª relazione sulla coesione

	Relatore:
	 Krzysztof BALON (Diversità Europa - PL)

	Correlatore:
	 Gonçalo LOBO XAVIER (Datori di lavoro - PT)

	

	Documenti di riferimento:
	
COM(2022) 34 final
EESC-2022-00745-00-00-AC



Punti salienti

Il CESE:

· sottolinea che la coesione sociale, economica e territoriale è un obiettivo sancito dal Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) e che, a lungo termine, la realizzazione di tale obiettivo sarà fondamentale per conseguire la neutralità climatica in Europa entro il 2050. Nel contempo, la sfida più seria a breve e medio termine, anche per la politica di coesione, è l'aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina;
· chiede che l'Ucraina possa aderire all'UE prima possibile e che la politica di coesione e i suoi strumenti finanziari siano adattati di conseguenza nei prossimi anni per far fronte alle sfide del processo di ricostruzione postbellica del paese;
· esorta gli Stati membri, le regioni dell'UE e le organizzazioni europee della società civile a sfruttare nel modo più efficace e rapido le possibilità di sostegno ai profughi ucraini create dalla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativa all'azione di coesione a favore dei rifugiati in Europa (CARE)[footnoteRef:1], in combinato disposto con la revisione del regolamento REACT-EU[footnoteRef:2]; [1: 	COM(2022) 109 final.]  [2: 	COM(2022) 145 final.] 

· osserva che la politica di coesione deve tener conto del fatto che l'impatto negativo della pandemia è stato generalmente maggiore nelle regioni meno sviluppate e tra i gruppi sociali svantaggiati;
· concorda con le conclusioni del capitolo 5 della comunicazione della Commissione, in particolare per quanto riguarda la lotta contro la povertà e l'esclusione sociale nel contesto della politica per il clima, la promozione degli investimenti nell'istruzione, la risposta efficace al cambiamento demografico, il rafforzamento della cooperazione transfrontaliera, anche nel settore delle infrastrutture;
· è favorevole a un'applicazione prudente del principio di addizionalità e a un'attuazione delle condizionalità ex ante tale da non discriminare le regioni che non dispongono di fonti alternative di finanziamento;
· ritiene necessario un nuovo approccio in materia di politica fiscale, che venga promosso a livello europeo e rafforzi gli obiettivi di coesione stabiliti;
· ritiene che la crisi indotta dalla pandemia abbia dimostrato come la coesione territoriale, economica e sociale debba essere accompagnata dalla coesione politica. In situazioni di crisi, è necessario rafforzare il ruolo di coordinamento delle istituzioni dell'UE;
· ritiene che la politica di coesione debba essere condotta in modo tale da garantire che gli obiettivi di sviluppo e climatici dell'UE possano essere raggiunti. Nello stesso tempo, però, essa dovrebbe attuare tutti i 20 principi del pilastro europeo dei diritti sociali (PEDS) in maniera completa e coerente;
· evidenzia che il successo della politica di coesione dipende dal coinvolgimento più ampio possibile nella sua attuazione degli operatori dell'economia sociale, e in particolare di quelli che forniscono servizi di interesse generale, anche per le persone con disabilità e altri gruppi socialmente svantaggiati;
· ritiene che progredire nella digitalizzazione sia un elemento importante della politica di coesione, ed è necessario garantire l'accesso universale a Internet a banda larga come servizio pubblico gratuito;
· invita gli Stati membri e le regioni dell'UE a coinvolgere le parti sociali e le altre organizzazioni della società civile nel modo più ampio e autentico possibile nella definizione della politica di coesione. È estremamente importante che la Commissione europea monitori costantemente l'attuazione del principio di partenariato negli Stati membri.

	Persona di contatto:
	Georgios MELEAS

	Tel.
	00 32 2 546 97 95

	E-mail:
	Georgios.MELEAS@eesc.europa.eu




· Risoluzione sul tema Coinvolgimento della società civile organizzata nei piani nazionali per la ripresa e la resilienza - Come migliorarlo?

		Relatori:
	Gonçalo LOBO XAVIER (Datori di lavoro - PT)
Javier DOZ ORRIT (Lavoratori - ES)
Luca JAHIER (Diversità Europa - IT)





	Documento di riferimento:
	
EESC-2022-02158-00-00-RES



Punti salienti

Il CESE:

· ha osservato che la valutazione del contenuto finale dei piani è generalmente positiva. In alcuni casi, le osservazioni della società civile organizzata (SCO) sono state tenute in considerazione nelle versioni definitive dei piani nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). Nel complesso, la società civile organizzata sostiene gli obiettivi verdi, digitali e sociali dei PNRR. Purtroppo, è stato spesso rilevato che la dimensione sociale del piano appare relativamente trascurata, nonostante l'importanza che essa riveste ai fini della resilienza. È stato osservato che la duplice transizione richiede maggiori investimenti, soprattutto se si considera la crisi attuale. Negli Stati membri in cui la fase di attuazione è stata avviata, le parti sociali e le organizzazioni della società civile hanno sottolineato che in tale fase il dialogo sociale istituzionale è migliorato;
· ha rilevato che, nonostante il ritardo nell'attuazione di molti PNRR, in alcuni Stati membri sono state individuate buone pratiche per quanto riguarda l'attuazione e il monitoraggio di tali piani (ad esempio, la realizzazione di un sito web o un portale governativo dedicato al dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF), con informazioni trasparenti a disposizione del pubblico, un organismo di monitoraggio che comprende la SCO, ecc.), che possono fungere da esempio per gli altri Stati membri;
· ha constatato che la SCO invoca maggiore trasparenza nell'attuazione e nel monitoraggio dei piani e chiede che le informazioni siano rese pubbliche e che siano ulteriormente incoraggiati i dialoghi su tali piani con tutti i portatori di interessi;
· invita i governi nazionali degli Stati membri in cui il coinvolgimento delle parti sociali e delle organizzazioni della società civile risulta ancora insufficiente a porre urgentemente rimedio a tale situazione e a rispettare le norme stabilite nel regolamento che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza. Sollecita inoltre la Commissione e il Parlamento europeo a garantire il rispetto delle norme in vigore;
· richiama l'attenzione sul fatto che la partecipazione si può considerare adeguata quando, nei processi di consultazione formale basati su norme giuridiche e procedure pubbliche e trasparenti, le organizzazioni della società civile vengono debitamente informate per iscritto, viene dato loro tempo sufficiente per analizzare le proposte del governo e per redigere le proprie proposte, e l'inclusione o il rifiuto di tali proposte sono accompagnati da una motivazione riportata in verbali o documenti pubblici;
· sottolinea che la guerra in Ucraina e i suoi rischi immediati per l'economia europea e mondiale non rimettono in discussione gli obiettivi dei PNRR ma, al contrario, secondo il Comitato, dovrebbero incitare le istituzioni europee e i governi nazionali ad accelerare l'attuazione e l'applicazione dei piani, come anche dei relativi investimenti e delle relative riforme, e a portare avanti il Green Deal europeo, al fine di sostenere la crescita e accelerare la decarbonizzazione del sistema energetico e l'autonomia strategica verde dell'Unione europea;
· sottolinea che, prima dello scoppio della guerra, l'importo totale dei fondi nazionali e di Next Generation EU era insufficiente per realizzare gli obiettivi del Green Deal e la necessaria transizione energetica giusta e inclusiva, e pertanto propone che:
· sia adottata con urgenza una nuova strategia energetica dell'UE;
· sia presa in considerazione la possibilità di reindirizzare gli investimenti previsti dai PNRR verso maggiori investimenti nell'energia pulita e rinnovabile, garantendo nel contempo l'autonomia strategica dell'UE;
· tutti gli Stati membri utilizzino la propria quota di fondi destinati al PNRR per finanziare nuovi programmi in questa direzione, per esempio programmi per gli investimenti nell'energia sostenibile;
· nel breve termine le autorità europee e i governi nazionali adottino tutte le misure necessarie, nei settori sia della produzione che del consumo, al fine di proteggere le economie dagli effetti a cascata della guerra sull'economia dell'UE;
· sia valutata la creazione di un nuovo strumento finanziario di investimento e sia sostenuta la proposta della Commissione europea contenuta nella comunicazione REPowerEU di accelerare la ristrutturazione del settore energetico, al fine di garantire all'UE un'autonomia strategica più sicura e sostenibile. A tale scopo è opportuno utilizzare il modello più appropriato da individuare sulla base delle buone pratiche e dei risultati del Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS) e del dispositivo per la ripresa e la resilienza;
· esorta le autorità europee, i governi nazionali e la BCE ad agire in stretto coordinamento e ad adottare le misure necessarie per garantire che il ritiro delle politiche monetarie e di bilancio espansive sia effettuato in modo tale da non portare a una nuova recessione;
· ritiene che la riforma delle regole del patto di stabilità e crescita debba essere intrapresa fissando obiettivi realistici in materia di disavanzo e debito, integrando la regola d'oro in materia di investimenti e stabilendo percorsi flessibili, a seconda della situazione di ciascun paese, per realizzare gli obiettivi di riduzione dei livelli di debito pubblico.

	Persona di contatto:
	Colombe GRÉGOIRE

	Tel.
	00 32 2 546 92 86

	E-mail:
	Colombe.GREGOIRE@eesc.europa.eu




[bookmark: _Toc75527081][bookmark: _Toc104993967]OCCUPAZIONE, AFFARI SOCIALI E CITTADINANZA

· Il ruolo delle organizzazioni della società civile in quanto custodi del bene comune nella ripresa e ricostruzione post-pandemia delle società e delle economie dell'UE

	Relatore:
	Ioannis VARDAKASTANIS (Diversità Europa - EL)


	Documento di riferimento:
	
Parere d'iniziativa
EESC-2021-03602-00-00-AC



Punti salienti

Il CESE:

· ritiene che il dialogo con la società civile e le parti sociali costituisca un modo efficace per i responsabili politici di comprendere le diverse esigenze delle persone appartenenti a gruppi sociali diversi; ritiene che l'inclusione della società civile nel processo decisionale sia inscindibile dai valori dell'UE;
· mette in evidenza i due principali ostacoli incontrati dalla società civile a tutti i livelli: resistenza dei responsabili politici a impegnarsi nel dialogo e mancanza di un coinvolgimento significativo in tutte le fasi del processo decisionale; ritiene che non vi possa essere spazio per la repressione del dialogo sociale e del dialogo con la società civile nell'UE e che occorra una tolleranza zero nei confronti degli Stati membri in cui lo spazio civico si sta riducendo;
· ritiene che i responsabili politici dovrebbero garantire la partecipazione significativa della società civile, coinvolgendola in tutte le fasi del processo decisionale; i responsabili politici a tutti i livelli dovrebbero facilitare il reperimento dei loro processi di consultazione e l'accesso a essi;
· sottolinea il potenziale della società civile ai fini dell'assistenza ai responsabili politici in compiti essenziali come il monitoraggio, ma ciò dovrebbe essere accompagnato da finanziamenti e sostegno tecnico per consentire alle OSC di sviluppare le capacità necessarie;
· sottolinea l'importanza che la società civile offra un contributo costruttivo, che non dovrebbe essere incentrato unicamente sulle carenze, ma dovrebbe anche fornire suggerimenti concreti su come apportare miglioramenti;
· ritiene che, al fine di tenere conto del contributo della società civile, l'UE potrebbe, tra l'altro, concordare orientamenti e norme comuni sul diritto all'associazione e al dialogo civile da attuare in tutti i processi pertinenti, nonché adottare un accordo interistituzionale sul dialogo civile;
· sottolinea che permangono numerosi ostacoli per quanto riguarda la promozione da parte delle organizzazioni della società civile a livello dell'UE e che l'UE non ha ancora creato uno status partecipativo per le associazioni e le ONG europee; nonostante gli orientamenti della Commissione, sottolinea che, nella pratica, le OSC nazionali hanno incontrato grandi difficoltà nell'influenzare i risultati dei piani nazionali per la ripresa e la resilienza.

	Persona di contatto:
	Sabrina BORG

	Tel.
	00 32 2 546 97 27

	E-mail:
	Sabrina.BORG@eesc.europa.eu




· Pacchetto Apprendimento e occupabilità

	Relatrice:

	Tatjana BABRAUSKIENĖ (Lavoratori - LT)








	Correlatrice:

	Mariya MINCHEVA (Datori di lavoro - BG)








	Documenti di riferimento:
	
COM(2021) 770-773 final
EESC-2021-06548-00-00-AC



Punti salienti

Il CESE:

· ritiene che la rapida invenzione e diffusione delle nuove tecnologie debba essere accompagnata da un miglioramento delle competenze e una riqualificazione efficaci; invita nuovamente la Commissione e gli Stati membri a rafforzare le politiche in materia di apprendimento degli adulti al fine di raggiungere e superare l'obiettivo del 60 % annuo di partecipazione all'apprendimento degli adulti;
· chiede che le proposte garantiscano che tutti gli adulti, in special modo i più vulnerabili, abbiano il diritto di accedere, tra l'altro, a una formazione efficace, di qualità e inclusiva per i dipendenti;
· ritiene che le microcredenziali debbano essere considerate separate da un conto individuale di apprendimento e come parte degli strumenti aggiuntivi per l'apprendimento continuo; sottolinea l'importanza degli standard di qualità nel mercato della formazione, in particolare per quanto riguarda le microcredenziali;
· sottolinea l'importanza di garantire un dialogo sociale e una consultazione efficaci, che coinvolgano anche la società civile organizzata, per valutare se e come le iniziative europee sui conti individuali di apprendimento e sulle microcredenziali possano avere un valore aggiunto nel miglioramento dei sistemi di formazione nazionali e settoriali;
· ribadisce che i conti individuali di apprendimento e sistemi finanziari simili devono sostenere l'accesso a corsi di formazione riconosciuti e convalidati, e permettere ai lavoratori di partecipare ai processi per far convalidare le loro competenze ed esperienze lavorative;
· accoglie con favore il fatto che gli Stati membri siano incoraggiati a collegare le microcredenziali alle loro politiche occupazionali, comprese le politiche attive del mercato del lavoro, al fine di contribuire a ridurre gli squilibri tra domanda e offerta di competenze nei settori e nelle regioni, rispettando al contempo l'accesso alle qualifiche complete;
· ritiene che le misure proposte non dovrebbero sostituire le forme esistenti di formazione introdotte con l'aiuto dei datori di lavoro e dei servizi per l'impiego pubblici e privati, il sostegno pubblico agli istituti di istruzione e formazione o altri tipi di sostegno;
· ritiene che, nell'adottare e attuare le proposte di conti individuali di apprendimento e microcredenziali, tali proposte devono essere compatibili con i sistemi di istruzione e formazione professionale continua esistenti negli Stati membri, con il ruolo della contrattazione collettiva, la regolamentazione delle condizioni di lavoro e il diritto alle ferie dei dipendenti;
· invita la Commissione a sostenere lo scambio di buone pratiche e l'apprendimento reciproco tra gli Stati membri, con il coinvolgimento delle parti sociali.


	Persona di contatto:
	Sabrina BORG

	Tel.
	00 32 2 546 97 27

	E-mail:
	Sabrina.BORG@eesc.europa.eu



· Pacchetto Unione della sicurezza / Pacchetto Schengen

	Relatore:

	Krzysztof Stanisław BALON (Diversità Europa - PL)


	Documenti di riferimento:
	
COM(2021) 782-784-890-891 final
EESC-2022-00264-00-00-AC



Punti salienti

Il CESE:

· apprezza vivamente che sia stata attivata per la prima volta la direttiva 2001/55/CE, del 20 luglio 2001, sulla protezione temporanea nel contesto dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina. L'attuale attivazione della direttiva potrebbe essere strumentale allo sviluppo di meccanismi di solidarietà tra gli Stati membri dell'UE;
· sostiene con forza che è urgentemente necessaria una regolamentazione europea comune che sia efficace, autentica, umana e umanitaria nelle materie riguardanti la migrazione, l'asilo e la cooperazione per la sicurezza in uno spazio Schengen al tempo stesso aperto e sicuro, nel pieno rispetto della Carta dei diritti fondamentali. Il Comitato esorta fortemente a garantire condizioni migliori per tutti i rifugiati;
· incoraggia a preservare e valorizzare lo spazio Schengen nella sua condizione attuale, al fine di garantire non solo la libera circolazione delle persone, ma anche il funzionamento del mercato unico;
· esprime il proprio fermo sostegno all'intenzione della Commissione di mantenere aperte le frontiere interne anche durante le situazioni di crisi. Le eventuali restrizioni agli spostamenti tra gli Stati dell'area Schengen che siano imposte per effetto di situazioni di crisi dovrebbero essere temporanee e non dovrebbero essere più rigide di quelle adottate in relazione agli spostamenti all'interno degli Stati membri;
· concorda pienamente con la posizione della Commissione secondo cui il ricorso ai controlli di polizia e la cooperazione, anche per quanto riguarda la comunicazione e lo scambio di informazioni, dovrebbero permettere di ottenere gli stessi risultati che si hanno con i controlli temporanei alle frontiere interne, oltre a essere meno invasivi per la libera circolazione delle persone, delle merci e dei servizi;
· ribadisce l'assoluta necessità di garantire l'indipendenza della magistratura, in particolare nei casi di presenza fisica degli organi giudiziari presso il punto di contatto unico. Le organizzazioni della società civile (in particolare le organizzazioni che agiscono da "guardiani" o che operano nell'ambito della protezione dei gruppi vulnerabili, compresi i migranti) dovrebbero inoltre godere di una protezione particolare in relazione alla fornitura di informazioni da parte dei punti di contatto unici;
· chiede l'introduzione di meccanismi di controllo più accurati e frequenti al fine di garantire elevati standard etici nella raccolta e conservazione dei dati da parte di Europol, in particolare in relazione a paesi terzi, nonché la fissazione di limiti temporali chiari per la conservazione di tali dati, e raccomanda il monitoraggio periodico delle attività di Europol da parte delle organizzazioni della società civile e di altri soggetti pertinenti e potenzialmente interessati;
· sottolinea in particolare l'indispensabile ruolo positivo delle pertinenti organizzazioni della società civile che offrono aiuti umanitari ai migranti strumentalizzati da paesi terzi e che forniscono inoltre sostegno e informazioni in merito ai diritti dei migranti e dei richiedenti asilo.

	Persona di contatto:
	Triin AASMAA

	Tel.
	00 32 2 546 95 24

	E-mail:
	Triin.AASMAA@eesc.europa.eu



· La digitalizzazione della cooperazione giudiziaria transfrontaliera

	Relatore:

	Maurizio MENSI (Diversità Europa - IT)








	
	

	Documenti di riferimento:
	
COM(2021) 759-760 final
EESC-2022-00174-00-00-AC



Punti salienti

Il CESE:

· condivide l'approccio seguito dalla Commissione e gli obiettivi perseguiti con la proposta di regolamento sulla digitalizzazione della cooperazione giudiziaria e dell'accesso alla giustizia in materia civile, commerciale e penale a livello transfrontaliero e che modifica taluni atti nel settore della cooperazione giudiziaria. L'intervento proposto appare destinato a migliorare l'efficienza del sistema giudiziario in termini di riduzione e semplificazione degli oneri amministrativi, riduzione dei tempi e dei costi di trattazione delle cause, e deve tradursi in un migliore e più egualitario accesso alla giustizia;
· ritiene tuttavia necessario che siano fornite adeguate garanzie circa i seguenti aspetti:
· sicurezza e riservatezza;
· Open Justice; e
· Digital Divide.
· In particolare, ritiene essenziale che:
· la sicurezza dei sistemi tecnologici utilizzati e la riservatezza dei dati – soprattutto personali – siano assicurate;
· la piattaforma online da utilizzare sia valutata accuratamente;
· non vi sia alcun trattamento di dati da parte del soggetto incaricato della gestione operativa dei componenti del sistema;
· sistemi, reti e dati siano protetti adeguatamente da eventuali attacchi informatici, garantendo integrità ai dati che vi sono veicolati e conservati sulla base delle norme vigenti in tema di protezione dei dati personali;
· il sistema previsto garantisca il rispetto del principio della giustizia aperta (sotto i profili di "partecipazione", "osservazione" e "accessibilità") e ciò sia con riferimento in generale all'accesso al sistema giudiziario sia con riguardo specifico alle pubbliche udienze, per evitare che scarse competenze digitali, un accesso limitato alla tecnologia e bassi livelli di alfabetizzazione e conoscenze giuridiche aumentino le barriere all'accesso ai servizi digitali e vanifichino gli obiettivi perseguiti. Occorre pertanto garantire l'accessibilità a tutti, in termini di tecnologie e interventi di sostegno;
· sia mantenuta la possibilità delle persone fisiche e giuridiche di utilizzare il canale di comunicazione cartaceo, e che le informazioni siano fornite in un formato accessibile, così da garantire l'accesso alla giustizia a tutti, comprese le persone vulnerabili, i minori e le persone che necessitano di assistenza tecnica, che vivono in zone remote o che comunque non hanno accesso a mezzi digitali o alle competenze richieste;
· gli operatori della giustizia ricevano una formazione in materia di diritto dell'Unione al fine di assicurare l'applicazione corretta ed efficace del regolamento.

	Persona di contatto:
	Jean-Marie ROGUE

	Tel.
	00 32 2 546 89 09

	E-mail:
	JeanMarie.ROGUE@eesc.europa.eu




· Iniziativa volta ad ampliare l'elenco dei reati dell'UE per includervi tutte le forme di reati generati dall'odio e di incitamento all'odio

	Relatore:

	Cristian PÎRVULESCU (Diversità Europa - RO)










	Correlatrice:
	Milena ANGELOVA (Datori di lavoro - BG)

	
	



	Documenti di riferimento:
	
COM(2021) 777 final
EESC-2022-00299-00-00-AC



Punti salienti

Il CESE:

· è profondamente preoccupato per l'evoluzione dell'incitamento all'odio e dei reati generati dall'odio in Europa nell'ultimo decennio. In tale contesto, sostiene l'iniziativa della Commissione di ampliare l'elenco dei reati dell'UE per includervi tutte le forme di reati generati dall'odio e di incitamento all'odio, e incoraggia il Consiglio e il Parlamento a collaborare pienamente in tale prospettiva;
· ritiene che l'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio costituiscano sfere di criminalità che rispondono ai criteri di cui all'articolo 83, paragrafo 1, del TFUE;
· Più specificamente, sulla base degli elementi disponibili, ritiene che: 
· vi sia un'evoluzione significativa e preoccupante dei reati basati sull'odio;
· vi sia una chiara dimensione transfrontaliera a livello di fattori trainanti, di facilitatori e di impatto;
· e che questo tipo di reati non possa essere efficacemente prevenuto e combattuto in assenza di un'azione legislativa e istituzionale a livello dell'UE.
· incoraggia pertanto il Consiglio ad ampliare l'elenco dei reati dell'UE per includervi tutte le forme di reati generati dall'odio e di incitamento all'odio, in modo da permettere la successiva fissazione di regole minime relative alla definizione dei reati e delle sanzioni in tali sfere di criminalità.

Laddove la Commissione europea sia autorizzata a proporre una legislazione in materia di incitamento all'odio e reati generati dall'odio, il CESE desidera richiamare l'attenzione della Commissione e degli altri attori pertinenti sui seguenti punti:

· Qualora gli atti che costituiscono reati gravi siano diretti contro l'integrità fisica o mentale di una persona, solo meccanismi efficienti di diritto penale possano garantire una protezione adeguata.
· L'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio devono essere combattuti indipendentemente dal contesto in cui l'espressione o l'azione ha luogo.
· Occorre considerare gli effetti diretti e indiretti dell'incitamento all'odio e dei reati generati dall'odio sulle condizioni per l'imprenditorialità e l'occupazione, nonché le loro implicazioni per lo sviluppo economico e sociale.
· Si dovrebbe prestare un'attenzione specifica alle vittime, alla società civile e alle professioni aventi un ruolo essenziale nella lotta contro l'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio, ad esempio insegnanti, giornalisti e personale delle forze dell'ordine.
	
Persona di contatto:
	
Jean-Marie ROGUE

	Tel.
	00 32 2 546 89 09

	E-mail:
	JeanMarie.ROGUE@eesc.europa.eu



· Agenzia dell'Unione europea sulle droghe

	Relatrice:

	Milena ANGELOVA (Datori di lavoro - BG)








	Correlatrice:

	Małgorzata Anna BOGUSZ (Diversità Europa - PL)











	
	

	Documenti di riferimento:
	
COM(2022) 18 final
EESC-2022-00917-00-00-AC



Punti salienti

Il CESE:

· accoglie con favore la proposta di istituire un'Agenzia dell'Unione europea sulle droghe (di seguito "l'Agenzia") e sostiene il rafforzamento del suo mandato al fine di rispondere meglio alle crescenti sfide nel settore delle droghe illecite;
· chiede azioni risolute, tese a sradicare il commercio di droghe, a impedirne l'uso e ad aiutare i consumatori di droga a essere curati e reinseriti nella società;
· sottolinea l'importanza di attuare politiche di inclusione attiva con il coinvolgimento delle parti sociali e delle organizzazioni della società civile che si occupano dei componenti più vulnerabili della società, che sono anche quelli maggiormente a rischio di cadere nella tossicodipendenza;
· sottolinea il ruolo delle parti sociali e della società civile organizzata in tutte le fasi della lotta contro la diffusione e l'uso di droghe e sostanze illecite, in particolare nelle campagne di informazione e sensibilizzazione;
· invita la Commissione europea e gli Stati membri a dotare i punti di contatto nazionali (PCN) di risorse organizzative, tecniche e finanziarie sufficienti per svolgere efficacemente i loro compiti;
· propone di adottare una metodologia e un approccio comuni per la raccolta dei dati;
· chiede la creazione di una rete di laboratori (virtuali) forensi e tossicologici, istituiti da gruppi di Stati membri, che incentiverebbe lo scambio di informazioni sui nuovi sviluppi e tendenze e la condivisione dei dati.

	Persona di contatto:
	Valeria ATZORI

	Tel.
	00 32 2 546 87 74

	E-mail:
	Valeria.ATZORI@eesc.europa.eu




[bookmark: _Toc24617160][bookmark: _Toc75527082][bookmark: _Toc104993968]TRASPORTI, ENERGIA, INFRASTRUTTURE E SOCIETÀ DELL'INFORMAZIONE

· Revisione del terzo pacchetto "Energia" sul gas e misure per la riduzione delle emissioni di metano

	Relatore:
	Udo HEMMERLING (Datori di lavoro - DE)

	

	Documenti di riferimento:
	
COM(2021) 803-804-805 final

	
	EESC-2021-06401-00-00-AC



Punti salienti

Il CESE:

· accoglie con favore l'intenzione della Commissione europea di accelerare la transizione verso i gas rinnovabili, divenuta urgentemente necessaria alla luce dei persistenti cambiamenti climatici. Il loro impiego dovrebbe essere concentrato su settori difficili da decarbonizzare o qualora non siano già disponibili soluzioni tecnologiche alternative, come l'elettrificazione diretta degli usi finali;
· sottolinea che requisiti separati e restrittivi per il sistema del gas e quello dell'idrogeno siano sproporzionati. Un regolamento comune dovrebbe consentire di realizzare le potenziali sinergie derivanti dallo sviluppo, dal funzionamento e dalla manutenzione congiunti dei due sistemi;
· ritiene che i gas rinnovabili dovrebbero essere interamente negoziabili all'interno del mercato comune. È pertanto opportuno introdurre fin dall'inizio un sistema uniforme a livello dell'UE per gli standard di qualità e sostenibilità del gas;
· sottolinea il ruolo speciale del biometano nello sviluppo di una maggiore offerta di gas rinnovabile, per l'economia circolare e per il valore aggiunto regionale. Ciò gioverebbe anche all'agricoltura sostenibile, riducendo le emissioni di gas a effetto serra.

	Persona di contatto:
	Alessandro RIZZI

	Tel.
	00 32 2 546 86 79

	E-mail:
	Alessandro.RIZZI@eesc.europa.eu




· Nuovo quadro dell'UE per la mobilità urbana

	Relatore:
	Mateusz SZYMAŃSKI (Lavoratori - PL)

	

	Documenti di riferimento:
	
COM(2021) 811 final

	
	EESC-2021-05430-00-00-AC



Punti salienti

Il CESE:

· accoglie con favore la comunicazione della Commissione sul quadro dell'UE per la mobilità urbana. È necessario trovare il giusto equilibrio tra protezione dell'ambiente e inclusività della mobilità urbana;
· fa notare che il diritto alla mobilità dovrebbe essere riconosciuto come un diritto umano fondamentale, che figura tra l'altro anche nel pilastro europeo dei diritti sociali;
· invita i rappresentanti degli enti pubblici ai diversi livelli a collaborare, coinvolgendo gli esponenti della società civile e i cittadini, al fine di migliorare la mobilità non solo nelle città ma, più in generale, nelle aree urbane funzionali (comprese le zone periurbane e quelle rurali);
· inoltre, chiede un approccio partecipativo al processo di pianificazione. Accoglie pertanto con favore la proposta di modificare la composizione del gruppo di esperti sulla mobilità urbana e esprime il desiderio di partecipare esso stesso ai lavori di tale gruppo;
· desidera inoltre sottolineare l'importanza di sensibilizzare gli utenti dei trasporti e le imprese in merito alle alternative sul piano della mobilità urbana e della logistica;
· sottolinea che è della massima importanza garantire finanziamenti a lungo termine adeguati per le azioni relative alla mobilità;
· sottolinea che occorrerebbe adottare misure per aumentare il richiamo dei posti di lavoro nel settore della mobilità urbana, e in particolare, in quello dei trasporti pubblici. È necessario sviluppare soluzioni per migliorare le condizioni di lavoro attraverso il dialogo sociale;
· riconosce il ruolo specifico del trasporto pubblico nel miglioramento della mobilità urbana e periurbana. Tale modo di trasporto dovrebbe fornire servizi di alta qualità ed essere accessibile. Non si può trascurare la questione della sicurezza;
· osserva che lo sviluppo della digitalizzazione crea nuove opportunità e nuovi rischi. Occorre assicurare che l'emergere di nuovi strumenti di mobilità non limiti il suo accesso. Il miglioramento delle competenze digitali e della sicurezza nell'ambiente digitale assume pertanto un'importanza particolare;
· sostiene gli sforzi volti a sviluppare indicatori di mobilità affidabili e comparabili, e raccomanda di ricorrere innanzitutto agli indicatori di cui all'obiettivo di sviluppo sostenibile (OSS) n. 11 delle Nazioni Unite.

	Persona di contatto:
	Erika PAULINOVA

	Tel.
	00 32 2 546 84 57

	E-mail:
	Erika.PAULINOVA@eesc.europa.eu




· Stato dell'Unione dell'energia 2021

	Relatrice:
	Alena MASTANTUONO (Datori di lavoro - CZ)

	

	Documenti di riferimento:
	
COM(2021) 950 final

	
	EESC-2021-00274-00-00-AC



Punti salienti

Il CESE:

· ritiene che i rischi potenziali connessi alla dipendenza del sistema energetico dell'UE dalle importazioni dalla Russia di materie prime necessarie per il settore energetico si siano ora palesati in tutta la loro ampiezza e impongano all'UE di agire con urgenza;
· sottolinea l'impegno a favore degli obiettivi del Green Deal e raccomanda di intensificare gli sforzi per raggiungere i traguardi fissati e ridurre quanto prima la dipendenza dell'UE dai combustibili fossili;
· è fermamente convinto che ora l'obiettivo debba essere quello di prestare un'attenzione particolare al primo pilastro dell'Unione dell'energia – "sicurezza energetica, solidarietà e fiducia";
· esprime compiacimento per il fatto che le rinnovabili siano diventate la principale fonte di energia dell'UE, ma sottolinea che sono necessarie azioni più concrete per consentire ai consumatori di partecipare attivamente al mercato e di beneficiare di strutture di approvvigionamento più decentrate e sostenibili;
· sottolinea la necessità di seguire da vicino l'andamento dei prezzi dell'energia e di sviluppare un approccio più integrato su come affrontare in modo razionale l'impatto dei prezzi elevati sulla povertà;
· ritiene che la relazione sullo stato dell'Unione dell'energia meriti inoltre un capitolo specifico sugli sforzi messi in campo per realizzare una transizione giusta, compreso l'obiettivo di creare posti di lavoro dignitosi e di qualità, nonché di promuovere la sicurezza sociale con il coinvolgimento delle parti sociali;
· incoraggia vivamente la Commissione a presentare un piano strategico per il settore dell'energia pulita al fine di stimolare lo sviluppo della relativa industria nell'UE.

	Persona di contatto:
	Alessandro RIZZI

	Tel.
	00 32 2 546 86 79

	E-mail:
	Alessandro.RIZZI@eesc.europa.eu




· Requisiti di stabilità migliorati per le navi ro/ro da passeggeri

	Relatore:
	Mateusz SZYMAŃSKI (Lavoratori - PL)

	

	Documenti di riferimento:
	
COM(2022) 53 final

	
	EESC-2022-01212-00-00-AC



Punti salienti

Il CESE:

· accoglie con favore la proposta di modificare le norme vigenti in materia di sicurezza delle navi ro/ro da passeggeri in condizioni di avaria e gli sforzi volti ad armonizzare le norme internazionali, in questo caso allineandole alle norme internazionali stabilite dall'Organizzazione marittima internazionale;
· propugna con forza il mantenimento di norme di sicurezza quanto più possibile rigorose nel settore del trasporto marittimo;
· desidera sottolineare che l'esame di questa proposta è estremamente difficile a causa della formulazione complicata e poco chiara del testo. Le disposizioni e le spiegazioni fornite sono di fatto in contrasto con l'obiettivo della proposta, che è quello di facilitare l'uso e l'applicazione delle norme giuridiche summenzionate. Si raccomanda di accrescerne la trasparenza;
· nutre dubbi sulle due soluzioni alternative temporanee adottate nella normativa proposta per talune navi di nuova costruzione, nonché sulla proposta di valutare queste due opzioni 10 anni dopo e sull'annunciata revisione della direttiva a seguito di tale valutazione;
· ritiene che, per quanto riguarda i requisiti di stabilità, al posto della norma che dispone l'applicazione temporanea di soluzioni alternative debba esservi una soluzione unica, al fine di non creare ulteriori problemi di coerenza e chiarezza delle norme e di evitare che queste ultime abbiano carattere temporaneo;
· suggerisce l'introduzione di una valutazione periodica a intervalli temporali prestabiliti, ad esempio ogni 10 anni, ma reputa altresì che l'azione legislativa non debba essere pregiudicata dalle conclusioni di tale valutazione;

· al fine di migliorare la leggibilità della proposta e facilitare l'applicazione delle nuove norme, si propone di modificare il contenuto della normativa proposta in modo che le navi costruite in precedenza e prive della certificazione possano essere conformi alle norme vigenti applicabili alle navi di nuova costruzione o alle navi costruite in precedenza che dispongono della certificazione. Per le altre navi andrebbero applicate le nuove soluzioni.

	Persona di contatto:
	Erika PAULINOVA

	Tel.
	00 32 2 546 84 57

	E-mail:
	Erika.PAULINOVA@eesc.europa.eu




· REPowerEU: azione europea comune per un'energia più sicura, più sostenibile e a prezzi più accessibili

		Relatori:
	Alena MASTANTUONO (Datori di lavoro - CZ)
Thomas KATTNIG (Lavoratori - AT)
Simo TIAINEN (Diversità Europa - FI)

	
	




	Documenti di riferimento:
	
COM(2022) 108 final

	
	EESC-2022-01686-00-00-AC



Punti salienti

Il CESE:

· sostiene pienamente l'obiettivo, da attuare quanto prima, di abbandonare l'energia russa;
· riconosce che per garantire ai consumatori finali prezzi accessibili e prevenire la povertà energetica saranno necessari interventi degli Stati membri, siano essi fiscali o regolamentari, ma occorre aver cura di non scoraggiare gli investimenti delle imprese energetiche in soluzioni a basse emissioni di carbonio;
· un mix versatile di energia è necessario per garantire l'approvvigionamento energetico alle famiglie e imprese europee. È importante utilizzare l'ampia varietà di energia a basse emissioni di carbonio, che si inserisce economicamente ed ecologicamente in un sistema energetico. È necessario rimuovere tutte le inutili barriere amministrative al fine di accelerare la diffusione delle rinnovabili;
· raccomanda vivamente di potenziare le infrastrutture energetiche per consentire l'avvio della transizione verde e il passaggio a fonti di gas diversificate, garantendo nel contempo il flusso di energia tra gli Stati membri attraverso interconnessioni di trasmissione. In questi tempi difficili la solidarietà è più necessaria che mai.
· Nella comunicazione REPowerEU viene suggerito di incrementare la produzione di biometano a 35 miliardi di metri cubi entro il 2030. Il CESE accoglie con favore questo obiettivo, ma lo reputa molto ambizioso, e chiede misure e incentivi concreti per conseguirlo.

	Persona di contatto:
	Francesco NAPOLITANO

	Tel.
	00 32 2 546 89 21

	E-mail:
	Francesco.NAPOLITANO@eesc.europa.eu




· Politica UE di stoccaggio del gas

	Relatore:

	Marcin NOWACKI (Datori di lavoro - PL)









	

	Documenti di riferimento:
	
COM(2022) 135 final

	
	EESC-2021-01749-00-00-AC



Punti salienti

Il CESE:

· sostiene fermamente la proposta della Commissione sullo stoccaggio del gas;
· esorta le istituzioni a:
· integrare la proposta della Commissione sullo stoccaggio del gas con uno strumento di investimento a breve termine per sostenere gli investimenti nelle infrastrutture predisposte per l'idrogeno, ad esempio nei dispositivi di interconnessione e negli impianti di stoccaggio;
· valutare la possibilità di utilizzare impianti di stoccaggio del gas nei paesi terzi confinanti, compresa l'Ucraina;
· elaborare piani per i singoli Stati membri, tenendo in considerazione le dimensioni dello stoccaggio, il consumo del paese e la capacità degli impianti di stoccaggio di servire altri paesi della regione, per evitare una ripartizione squilibrata degli oneri a livello regionale;
· introdurre un meccanismo di attuazione rapida, che consentirà alle autorità di regolamentazione nazionali di avviare quanto prima i lavori preparatori del processo di certificazione obbligatoria. 

	Persona di contatto:
	Francesco NAPOLITANO

	Tel.
	00 32 2 546 89 21

	E-mail:
	Francesco.NAPOLITANO@eesc.europa.eu




[bookmark: _Toc75527083][bookmark: _Toc104993969]MERCATO UNICO, PRODUZIONE E CONSUMO

· Piano d'azione per l'economia sociale

	Relatore:
	Giuseppe GUERINI (Diversità Europa - IT)

	

	Documenti di riferimento:
	
COM(2021) 778 final
EESC-2021-00144-00-00-AC



Punti salienti

Il CESE:

· accoglie con favore il piano d'azione per l'economia sociale (SEAP) che ha incorporato molti punti chiave sollevati dal Comitato nel corso degli anni, fin dal parere INT/447 del 2009;
· ritiene che la violenta guerra di aggressione all'Ucraina e il conseguente esodo di rifugiati stia mettendo in evidenza la grande propensione alla solidarietà dei popoli europei e delle organizzazioni della società civile che sono attive per l'accoglienza e la gestione di aiuti umanitari, confermando l'importante funzione dell'economia sociale nell'organizzare risposte solidali durante le crisi umanitarie;
· ritiene che l'economia sociale resti un potenziale non sfruttato in molti Stati membri. Il piano dovrebbe pertanto essere integrato da azioni a medio e lungo termine, che guidino e coordinino le misure necessarie e rafforzino il quadro giuridico di riferimento; a tale riguardo, sostiene pienamente l'approccio previsto per una raccomandazione specifica del Consiglio entro il termine del 2023;
· propone, al fine di rendere più incisivo il piano d'azione, di rafforzarlo attraverso proposte più mirate in quattro settori di interesse: i) la collaborazione tra le amministrazioni pubbliche e gli enti dell'economia sociale; ii) la questione degli aiuti di Stato; iii) investimenti e strumenti finanziari; iv) la fiscalità – collegandola più saldamente alla "strategia europea" per il 2030, in particolare alla luce del ruolo che l'economia sociale può svolgere nel sostenere le transizioni verde, digitale e sociale.

	Persona di contatto:
	Dalila BERNARD

	Tel.
	00 32 2 546 84 38

	E-mail:
	Dalila.BERNARD@eesc.europa.eu




· Una politica della concorrenza pronta a nuove sfide

	Relatrice:
	Emilie PROUZET (Datori di lavoro - FR)

	

	Documenti di riferimento:
	
COM(2021) 713 final
EESC-2022-00012-00-00-AC



Punti salienti

Il CESE:

· riconosce che la politica di concorrenza ha contribuito a preservare e promuovere la prosperità economica dell'UE, profondamente legata ai principi di un'economia sociale di mercato;
· accoglie con favore la decisione della Commissione di prorogare il quadro temporaneo per gli aiuti di Stato introdotto a seguito della pandemia. Tuttavia, tali misure hanno un carattere di eccezionalità che impedisce di estenderle al quadro generale e di renderle permanenti. Se, da un lato, nel 2022 la Commissione ha saputo ancora una volta agire rapidamente adottando il quadro temporaneo legato al conflitto in Ucraina, dall'altro è imperativo assicurarsi che le imprese possano beneficiarne veramente;
· sostiene l'attuazione di una politica di concorrenza particolarmente adatta a garantire il successo delle transizioni intraprese dall'Unione europea, che richiedono politiche commerciali e di investimento ambiziose, investimenti pubblici e privati straordinari, innovazioni e un mercato unico ben funzionante;
· ritiene che le revisioni del diritto della concorrenza attualmente in esame dovrebbero essere valutate alla luce delle esigenze individuate nei lavori della Commissione sui 14 ecosistemi strategici europei.

	Persona di contatto:
	Silvia STAFFA

	Tel.
	00 32 2 546 83 78

	E-mail:
	Silvia.STAFFA@eesc.europa.eu




· Strategia di normazione / Regolamento sulla normazione

	Relatrice:
	Sandra PARTHIE (Datori di lavoro - DE)

	

	Documenti di riferimento:
	
COM(2022) 31-32 final
EESC-2022-00636-00-00-AC



Punti salienti

Il CESE:

· accoglie con favore la comunicazione della Commissione europea sul futuro della normazione dell'UE nel contesto globale;
· ritiene essenziale garantire un approccio inclusivo ed equilibrato che permetta la piena partecipazione di tutti i portatori di interessi coinvolti;
· teme che, in altre regioni del mondo, la normazione sia diventata uno strumento di "politica industriale" o uno strumento geopolitico;
· accoglie con favore le 22 misure proposte, tra cui l'istituzione di un forum ad alto livello per coordinare meglio gli interessi delle parti interessate, la creazione della funzione di responsabile della normazione, la richiesta di una riforma della governance delle organizzazioni europee di normazione, la definizione delle priorità in materia di normazione per la duplice trasformazione verde e digitale e l'accelerazione dei processi di normazione;
· invita le OEN a modernizzare la loro governance per rappresentare pienamente l'interesse pubblico e i valori democratici europei, come pure gli interessi delle PMI, delle parti in causa ambientali e sociali, dei sindacati, della società civile e degli utilizzatori, e per facilitare l'accesso alle norme;
· sottolinea l'esigenza di maggiori finanziamenti da parte delle autorità europee e nazionali a tutti i soggetti coinvolti nella normazione, come i sindacati, le organizzazioni della società civile e le imprese, per migliorare la loro capacità di partecipare ai lavori di normazione.

	Persona di contatto:
	Claudia DREWES-WRAN

	Tel.
	00 32 2 546 80 67

	E-mail:
	Claudia.DREWES-WRAN@eesc.europa.eu





· Aiuti di Stato / Servizi sociali e sanitari

	Relatore:
	Giuseppe GUERINI (Diversità Europa - IT)

	

	Documenti di riferimento:
	
Parere d'iniziativa
EESC-2022-00394-00-00-AC



Punti salienti

Il CESE:

· ritiene che diversi servizi sanitari e sociali come l'assistenza alla persona, il reinserimento lavorativo di persone svantaggiate o con disabilità, i servizi per l'infanzia e l'housing sociale siano cruciali per garantire la coesione sociale in questa fase post pandemica, di emergenza umanitaria e di tensioni internazionali. Le regole europee sugli aiuti di Stato a favore di tali servizi giocano quindi un ruolo di fondamentale importanza;
· osserva che, all'interno dei singoli Stati membri, i servizi sanitari e in misura quasi totalitaria i servizi di assistenza sociale hanno una dimensione regionale, provinciale, comunale o, addirittura, intracomunale nelle città più estese. Ciò comporta una trascurabile mobilità interna degli utenti tra le diverse regioni e province nazionali, il che esclude a maggior ragione la presenza di una possibile mobilità transfrontaliera degli utenti;
· incoraggia la Commissione a istituire un portale nel quale siano accessibili esempi concreti di atti di incarico legittimi relativi ai diversi tipi di servizi sanitari e sociali;
· incoraggia lo scambio di buone pratiche fra Stati membri con tradizioni giuridiche comuni sull'applicazione delle regole in materia di aiuti di Stato al settore dei servizi sociali e sanitari, al fine di incoraggiare un più effettivo utilizzo dei margini discrezionali che il protocollo 26 del TFUE riconosce alle amministrazioni nazionali nel costituire e implementare i SIEG a livello locale.

	Persona di contatto:
	Silvia STAFFA

	Tel.
	00 32 2 546 83 78

	E-mail:
	Silvia.STAFFA@eesc.europa.eu




· Atti delegati / proroga

Parere di categoria C

	Documenti di riferimento: 
	
COM(2022) 113 final
EESC-2022-02404-00-00-AC



Avendo concluso che il contenuto della proposta è pienamente soddisfacente ed essendosi già pronunciato al riguardo nel proprio parere INT/763 - EESC-2014-06067-00-01-AC-TRA, adottato in data 18 febbraio 2015[footnoteRef:3], il Comitato, nel corso della 569ª sessione plenaria dei giorni 18 e 19 maggio 2022 (seduta del 18 maggio 2022), ha deciso, con 199 voti favorevoli, 2 voti contrari e 1 astensione, di esprimere parere favorevole al testo proposto e di rinviare alla posizione a suo tempo sostenuta nel documento citato. [3:  	GU C 251 del 31.7.2015, pag. 31.] 


	Contatti:
	Arturo ÍÑIGUEZ

	Tel.
	00 32 2 546 87 68 

	E-mail:
	Arturo.INIGUEZ@eesc.europa.eu




[bookmark: _Toc70322234][bookmark: _Toc75527084][bookmark: _Toc104993970]AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, AMBIENTE

· Cicli del carbonio sostenibili

	Relatore:
	Arnold PUECH D'ALISSAC (Datori di lavoro - FR)

	
	

	Documenti di riferimento:
	
COM(2021) 800 final
EESC-2021-05952-00-00-AC



Punti salienti

Il CESE:

· ritiene che, per risolvere l'equazione della neutralità carbonica in Europa, siano necessari tanto la mitigazione delle emissioni di gas a effetto serra quanto l'aumento dei pozzi di assorbimento del carbonio e la ricerca di sostituti del carbonio fossile nella nostra economia;
· sostiene la comunicazione della Commissione, che propone soluzioni basate sulla natura (note come "sequestro del carbonio") e soluzioni tecnologiche industriali;
· ritiene che il settore dell'uso del suolo possa partecipare attivamente alla lotta contro il riscaldamento climatico e al tempo stesso concorrere all'ampia transizione verso un sistema alimentare sostenibile;
· sottolinea che il tema dei cicli sostenibili del carbonio deve essere considerato in modo olistico: l'aumento dei pozzi di assorbimento del carbonio e la sostituzione più ampia possibile del carbonio fossile richiederanno una maggiore produzione di biomassa, il che inciderà sul settore del suolo;
· ritiene che il sequestro del carbonio nei suoli agricoli debba essere visto non solo come un'opportunità commerciale, ma anche come un elemento fondamentale del futuro dell'agricoltura e della silvicoltura europee e uno strumento di lotta contro i cambiamenti climatici, che contribuisca a rendere le zone rurali più resilienti, in linea con la visione a lungo termine elaborata per queste zone dall'UE;
· ritiene che la politica agricola comune (PAC) debba definire il quadro politico che aprirà la strada alla transizione verso un'agricoltura a basse emissioni di carbonio, remunerando gli investimenti nello stoccaggio del carbonio, mentre lo stoccaggio del carbonio non dovrebbe costituire una condizionalità generale di tale politica, ed è convinto che occorra sostenere ulteriormente un mercato specifico del carbonio;
· ritiene che, affinché il sequestro del carbonio nei suoli agricoli possa svilupparsi, sarà necessario mettere a punto un quadro giuridico chiaro e condiviso tra gli Stati membri, che tenga conto delle differenze tra uno Stato membro e l'altro in termini di livello di investimento e sostegno e delle sfide che accompagnano i progetti certificati di sequestro del carbonio individuati nella comunicazione della Commissione;
· per quanto riguarda le soluzioni industriali, come lo stoccaggio permanente di CO2 in formazioni geologiche o la mineralizzazione del carbonio in aggregati innovativi, ritiene che queste soluzioni debbano essere sostenibili e prevenire gli impatti negativi sulla biodiversità, gli ecosistemi e le comunità;
· ricorda che occorre tenere conto del benessere dei lavoratori, nonché della necessità di una remunerazione equa, affinché gli agricoltori e i lavoratori si impegnino nella transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio e riescano a realizzarla.

	Persona di contatto:
	Martine DELANOY

	Tel.
	00 32 2 546 98 02

	E-mail:
	Martine.DELANOY@eesc.europa.eu


	Persona di contatto:
	Judit CARRERAS GARCIA

	Tel.
	00 32 2 546 84 21

	E-mail:
	Judit.CARRERASGARCIA@eesc.europa.eu



· Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca / Ucraina

Parere di categoria C

	Documenti di riferimento:
	
COM(2022) 179 final
EESC-2022-02194-00-00-AC



La proposta introduce le seguenti misure specifiche:
· compensazione finanziaria per l'arresto temporaneo delle attività di pesca qualora l'aggressione militare della Russia contro l'Ucraina metta a repentaglio la sicurezza delle operazioni di pesca;
· compensazione finanziaria alle organizzazioni di produttori e alle associazioni di organizzazioni di produttori riconosciute che immagazzinano prodotti della pesca o dell'acquacoltura;
· compensazione finanziaria agli operatori del settore della pesca e dell'acquacoltura (compreso il settore della trasformazione) per il mancato guadagno e per i costi aggiuntivi sostenuti.

Tenuto conto delle scadenze ravvicinate, il Comitato ha deciso di non elaborare un parere di merito ma di approvare formalmente la proposta.

	Persona di contatto:
	Arturo ÍÑIGUEZ

	Tel.
	00 32 2 546 87 68

	E-mail:
	Arturo.INIGUEZ@eesc.europa.eu




[bookmark: _Toc90469310][bookmark: _Toc104993971]6.	RELAZIONI ESTERNE

· Il Global Gateway

	Relatore:
	Dumitru FORNEA (Lavoratori - RO)

	Correlatrice:
	Violeta JELIĆ (Datori di lavoro - HR)

	

	Documenti di riferimento:
	
JOIN(2021) 30 final
EESC-2022-00388-00-00-AC



Punti salienti

Il CESE:

· plaude al lancio dell'iniziativa Global Gateway, in quanto è persuaso che gli investimenti e i progetti di collaborazione realizzati dagli attori unionali e non statali all'interno dell'UE debbano essere meglio conosciuti e promossi nel mondo;
· è fermamente convinto che sia nell'interesse dell'UE coordinare gli investimenti e la cooperazione allo sviluppo attraverso il Global Gateway con programmi analoghi attuati da paesi con i quali l'UE condivide valori e interessi strategici comuni. Occorre inoltre realizzare sinergie con la strategia dell'UE per la cooperazione nella regione indo-pacifica;
· ritiene che le istituzioni europee pertinenti, in collaborazione con gli Stati membri e i paesi partner, dovranno condurre un'analisi delle esigenze prioritarie in termini di investimenti nelle infrastrutture a livello globale, tenendo conto degli interessi strategici ed economici dell'UE, ma anche degli impegni assunti dall'UE in campo sociale, climatico ed ecologico;
· è del parere che per l'UE sia importante concentrarsi sul fatto di preservare il funzionamento e lo sviluppo dei collegamenti fisici tra l'Europa e altre regioni del mondo. Le infrastrutture che assicurano l'accesso della popolazione all'acqua, al cibo e all'energia sono essenziali, e l'intero ecosistema che consente di conseguire la sicurezza alimentare a livello globale deve vedersi accordare la priorità nelle azioni delle istituzioni dell'UE e dei suoi Stati membri;
· osserva con preoccupazione che la drammatica situazione causata dalla guerra in Ucraina richiede un adeguamento degli strumenti finanziari dell'UE onde renderli sufficientemente flessibili e completi da essere impiegati molto più rapidamente nel momento in cui scoppia una crisi globale, in particolare nel vicinato dell'UE;
· chiede che gli investimenti nei corridoi prioritari per le infrastrutture dei trasporti, dell'energia e delle comunicazioni elettroniche siano basati su valutazioni d'impatto che tengano conto non solo di considerazioni strategiche, compresi gli insegnamenti tratti dai conflitti armati in Ucraina, Nagorno‑Karabakh, Siria, Ossezia, Libia, ecc., ma anche di altre questioni relative ai cambiamenti climatici, alla protezione dell'ambiente, ai diritti umani e alla responsabilità sociale;
· invita le istituzioni europee e i governi degli Stati membri ad assicurare che i valori europei siano rispettati e promossi nella realizzazione di progetti registrati con il marchio Global Gateway. Il rispetto dei diritti umani fondamentali, la valutazione d'impatto sociale e ambientale e l'ottemperanza alle procedure concernenti la trasparenza e la dovuta diligenza devono figurare tra le condizioni sine qua non per il lancio di qualsivoglia progetto finanziato da attori statali e non statali dell'UE.

	Persona di contatto:
	Sveto TRAJKOVSKI

	Tel.
	00 32 2 546 82 90

	E-mail:
	Sveto.TRAJKOWSKi@eesc.europa.eu




· Sostegno al settore dei media indipendenti in Bielorussia

	Relatrice:
	Tatjana BABRAUSKIENĖ (Lavoratori - LT)

	
	

	Documenti di riferimento:
	
Relazione informativa
EESC-2022-00154-00-00-RI



Punti salienti

· Il Comitato economico e sociale europeo (CESE) esprime la sua preoccupazione per il profondo impatto che la situazione in Bielorussia ha prodotto sul quadro geopolitico nella regione: se il sostegno alla società civile e ai media indipendenti bielorussi e la pressione esercitata sul regime di Lukashenko fossero più forti, forse la situazione in Bielorussia sarebbe diversa e il paese non fornirebbe assistenza alla Russia nella guerra mossa da quest'ultima contro l'Ucraina. Il CESE osserva che la scelta di destinare risorse ai media liberi e alla società civile indipendente in Bielorussia non dovrebbe essere vista come un atto di beneficenza, bensì come un investimento strategico in un'Europa sicura e protetta, in particolare nel contesto della guerra di informazione in corso nel nostro continente.
· Il CESE sostiene l'invito rivolto agli Stati membri dell'Unione europea a dare l'esempio a livello globale nell'offrire sostegno alla libertà dei media minacciata, fornendo assistenza ed estendendo l'accoglienza di emergenza e l'esenzione dall'obbligo di visto ai giornalisti bielorussi in fuga dalla repressione.
· Il CESE si rammarica che la situazione in Bielorussia sia diventata una questione regionale e che i media dell'Europa occidentale e internazionali non riservino maggiore attenzione a quello che accade oggi nel paese. Il CESE sottolinea che la situazione in Bielorussia riguarda l'Europa intera e dovrebbe essere oggetto di un'attenzione adeguata.
· Il CESE propone di istituire un fondo europeo, come pure fondi nazionali nei diversi paesi dell'UE, a sostegno della libertà dei media e dei giornalisti bielorussi e, potenzialmente, applicandone il modello anche ad altri paesi oppressi da una dittatura. Tale fondo dovrebbe prevedere altresì aiuti di emergenza per i giornalisti perseguitati e costretti ad espatriare, i quali hanno bisogno di assistenza giuridica e finanziaria e di sostegno psicologico.
· L'UE dovrebbe valutare la possibilità di inserire professionalmente giornalisti indipendenti bielorussi nelle reti nazionali degli Stati membri trovando loro un posto di lavoro presso organi di informazione nazionali od offrendo loro l'opportunità di usufruire di borse di studio. Il sostegno istituzionale a organi di informazione già consolidati e/o a media bloccati o oscurati dal regime è fondamentale, ed è particolarmente importante sviluppare una rete decentrata di blog e canali di comunicazione all'interno della Bielorussia.
· Il CESE è del parere che gli Stati membri dovrebbero inserire quanto prima nell'elenco delle sanzioni tutti i magistrati, i pubblici ministeri e il personale di polizia coinvolti nelle azioni penali intentate nei confronti di giornalisti e attivisti. È della massima importanza non fornire alla Bielorussia apparecchiature o software che possano essere usati per censurare Internet e i siti web nel paese e sanzionare la società nazionale di telecomunicazioni Beltelecom, che detiene il monopolio delle operazioni del traffico web internazionale ed è responsabile dell'oscuramento di Internet nel paese.

	Persona di contatto:
	Katarína GRZESZCZYK ALBRECHTOVÁ

	Tel.
	00 32 2 546 94 60

	E-mail:
	Katarina.ALBRECHTOVA@eesc.europa.eu




[bookmark: _Toc104993972]7.	COMMISSIONE CONSULTIVA PER LE TRASFORMAZIONI INDUSTRIALI

· Industria degli imballaggi

	Relatore:
	Matteo Carlo BORSANI (Datori di lavoro - IT)

	Correlatore:
	Dirk JARRÉ (Cat.3 - DE)

	

	Documenti di riferimento:
	
Parere d'iniziativa
EESC-2021-06151-00-00-AC



Punti salienti

· Il CESE raccomanda che la Commissione europea e i governi nazionali, in consultazione con tutti i soggetti interessati dell'industria degli imballaggi, adottino iniziative lungo l'intero ciclo di vita dei prodotti, al fine di promuovere i processi dell'economia circolare e incoraggiare il consumo sostenibile.
· Il CESE raccomanda l'introduzione di imballaggi "adatti allo scopo" con un nuovo provvedimento applicabile a tutti gli imballaggi, che preveda che il loro sviluppo debba avvenire nel rispetto dei principi della progettazione ecocompatibile.
· Ciò comprende la presentazione delle parti normative mancanti, che devono essere di facile comprensione e attuazione, nonché un'azione di sostegno in tutto l'ecosistema, con particolare attenzione ai soggetti più sensibili, come le PMI e i privati.
· Il CESE incoraggia l'adozione di un approccio olistico per valutare il ruolo e l'impatto globali degli imballaggi: in caso contrario, occupandosi cioè dei soli imballaggi, si corre il rischio di influenzare negativamente il quadro normativo e spingere le imprese a perseguire strategie costose, inefficienti e, in ultima analisi, meno sostenibili.
· Le istituzioni europee dovrebbero promuovere norme minime, che consentano di sostenere le imprese europee di imballaggi nel perseguimento degli obiettivi della transizione verde e giusta, e che siano applicabili anche a tutti gli imballaggi che entrano nel mercato interno da paesi terzi.
· La futura legislazione e le future azioni dell'UE non dovrebbero concentrarsi solo sugli imballaggi stessi, ma sull'intera catena: produzione, consumo e trattamento dei rifiuti. Il CESE raccomanda di promuovere gli investimenti nell'innovazione tecnologica sostenendo la domanda e l'offerta di materiali rinnovabili e riciclabili di alta qualità.
· Gli imballaggi devono sostenere un'economia circolare, incentrata sulla progettazione ecocompatibile, sulle tecnologie consolidate e di riciclaggio esistenti e sulla prevenzione della dispersione.
· [bookmark: _GoBack]Il CESE raccomanda l'attuazione di criteri armonizzati per le norme sul riciclaggio degli imballaggi e per i sistemi di raccolta utilizzati a livello locale negli Stati membri, compresa la modulazione tariffaria della responsabilità estesa del produttore e, in ultima analisi, per l'etichettatura degli imballaggi riciclabili.
· Il CESE raccomanda di fare in modo che la prossima revisione della direttiva sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio consenta ulteriori innovazioni, fissando obiettivi che siano in linea con il concetto del ciclo di vita.
· Occorre promuovere la ricerca e l'innovazione nelle nuove tecnologie, nonché la formazione dei lavoratori del settore. Il CESE raccomanda che la futura legislazione tenga conto anche delle potenzialità della digitalizzazione per i progressi trasformativi nel settore degli imballaggi.
· Data la centralità unica degli imballaggi in tutti i settori dell'economia, la Commissione europea dovrebbe inoltre istituire un forum annuale sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio.

	Persona di contatto:
	Adam PLEZER

	Tel.
	00 32 2 546 86 28

	E-mail:
	Adam.PLEZER@eesc.europa.eu



_____________
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